ESENZIONI IMU 2020 DA COVID-19 - DECRETO RILANCIO - DECRETO AGOSTO - DECRETI RISTORI, RISTORI BIS, TER, QUATER - DECRETO SOSTEGNI

Decreto Rilancio - Articolo 177 Comma 1
Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 - articolo 177 “Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico” convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77.

In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 2020, non e' dovuta la prima rata dell’IMU di cui all'art. 1, commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

· a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli stabilimenti termali;
· b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate;
· c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi o manifestazioni (lett. b-bis aggiunta in sede di conversione).

Pertanto per accedere all’esenzione di cui sopra i soggetti passivi devono:
1) possedere un immobile in categoria D2 o in altra categoria catastale a condizione sia adibito ad una delle attività indicate;
2)gestire direttamente (stesso codice fiscale, quindi essere lo stesso soggetto giuridico) nell’anno 2020 l’attività presso l’immobile come da Scia o altra autorizzazione all’esercizio di impresa rilasciata;
3) presentare dichiarazione IMU per l’anno 2020 entro il 30 giugno 2021, ai fini del riconoscimento della esenzione stessa.
